
PCE-02 Pianificazione partecipata di Protezione Civile 

SETTORE 

Protezione Civile ed Emergenze  

PROMOTORE DELL’AZIONE 

Comune di Genova  

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 

Comune di Genova - Direzione Corpo di Polizia Locale, Settore Protezione Civile e Valorizzazione del Volontariato 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’AZIONE  

Tale azione, che si configura come una proposta allo studio del Sistema locale di Protezione Civile, consiste nella 

revisione ed aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile (con particolare riferimento al rischio meteo-

idrogeologico) con modalità partecipata. La realizzazione di tale azione può incidere su: 

- la capacità dei singoli cittadini e della comunità di rispondere ad eventi catastrofici e di adeguarsi ai 

cambiamenti climatici; 

- la conoscenza dei rischi e degli stress del proprio ambito territoriale; 

- la decisione politica ed il processo amministrativo che la produce attraverso la realizzazione di un percorso 

di governance innovativa.  

La revisione del Piano attraverso un percorso partecipato potrebbe quindi riguardare: 

- scenari di rischio; 

- comunicazione e informazione alla cittadinanza (con particolare riferimento al sistema di allerta); 

- azioni di tutela delle persone e dei beni da porre in essere (con particolare riferimento a: chiusura scuole, 

esercizi pubblici e commerciali e luoghi pubblici, viabilità ed evacuazioni, individuazione aree di 

emergenza); 

- misure di autoprotezione da adottare; 

- determinazione ed organizzazione dei presidi territoriali; 

- coordinamento della pianificazione di protezione civile con la restante pianificazione comunale (o di area 

vasta).  

IMPATTI, VULNERABILITÀ E RISCHI CONSIDERATI  

La realizzazione di tale azione può incidere sul miglioramento della gestione delle emergenze e della loro 

pianificazione, assicurando una maggiore capacità del sistema di Protezione Civile ed una maggiore consapevolezza 

da parte della popolazione favorendo comportamenti proattivi nei confronti dei rischi. Attraverso un percorso 

partecipato di Protezione Civile, è possibile innescare meccanismi virtuosi di creazione e/o rafforzamento della 

resilienza locale, elemento utile e necessario a produrre politiche efficaci di adattamento al cambiamento climatico. 

Il percorso partecipativo di Protezione Civile di fatto si qualifica come una delle azioni per poter affrontare i rischi 

da cambiamento climatico con caratteristiche win - win, che ottengono il risultato desiderato in termini di riduzione 

dei rischi climatici apportando anche altri benefici sociali, ambientali o economici.  

PREVEDIBILE SVOLGIMENTO TEMPORALE  

La tempistica di realizzazione per tale attività è ancora da definirsi.  

ATTORI COINVOLTI O COINVOLGIBILI /SOGGETTI PROMOTORI  

Per la realizzazione di tale azione potranno essere convolti gli uffici comunali con competenze attinenti il sistema di 

Protezione Civile quali: 

- Direzione Corpo di Polizia Locale, Settore Protezione Civile – Ufficio Pianificazione e Comunicazione 

(promotore) 

- Direzione Corpo di Polizia Locale 

- Direzione Sviluppo Economico e Progetti d'Innovazione - Ufficio Resilienza e Progetti Europei 

- Direzione Urbanistica  

- Direzione Sistemi Informativi 

- Direzione Servizi Civici 

- Direzione Sviluppo Economico e Progetti di Innovazione 

- Direzione Politiche dell'Istruzione per le nuove generazioni e Politiche giovanili 

- Aziende municipalizzate. 



Tali uffici, costituiranno il gruppo di lavoro per la definizione del Piano e del relativo percorso partecipato. 

COSTI DI INVESTIMENTO E DI GESTIONE 

Per la realizzazione di tale azione si stima un costo di 150.000 euro. 

POSSIBILI OSTACOLI O VINCOLI/BARRIERE DI MERCATO 

Possibili ostacoli potranno verificarsi sia in relazione al reperimento delle risorse per la realizzazione dell’azione, che 

nel coinvolgimento dei settori interni al Comune e degli stakeholder. Anche la crisi sanitaria COVID-19 potrebbe 

rendere più difficoltoso un simile percorso.  

STAFF 

L’impegno di staff interno al comune risulta quantificabile in 5,6 FTE. 

INDICATORI PER IL MONITORAGGIO 

In riferimento ai rischi prioritari individuati dall’Amministrazione, gli indicatori possibili per il monitoraggio 

dell’efficacia dell’azione sono i seguenti: 

− Numero di incontri fra settori/ processi attivati. 

− Numero di gruppi di stakeholder (portatori di interesse) coinvolti 

  


